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Nell’ambito della programmazione regionale dell’offerta formativa, può essere attivata l’opzione economico-sociale che  fornisce  allo  studente competenze  particolarmente  avanzate  negli  studi afferenti alle scienze giuridiche, economiche e sociali. Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, saranno in condizione di:
· conoscere i significati, i metodi e le categorie interpretative messe a disposizione delle scienze economiche, giuridiche e sociologiche;
· comprendere i caratteri dell’economia come scienza delle scelte responsabili sulle risorse di cui l’uomo dispone(fisiche, temporali, territoriali, finanziarie) e del diritto come scienza delle regole di natura giuridica che disciplinano la convivenza sociale;
· individuare le categorie antropologiche e sociali utili per la comprensione e classificazione dei fenomeni culturali;
· sviluppare la capacità di misurare, con l’ausilio di adeguati strumenti matematici, statistici e informatici, i fenomeni economici e sociali indispensabili alla verifica empirica dei princìpi teorici;
· utilizzare le prospettive filosofiche,storico-geografiche e scientifiche nello studio delle interdipendenze tra i fenomeni internazionali, nazionali, locali e personali;
· saper identificare il legame esistente fra i fenomeni culturali, economici e sociali e le istituzioni politiche sia in relazione alla dimensione nazionale ed europea sia a quella globale;
· avere acquisito in una seconda lingua moderna strutture, modalità e competenze comunicative corrispondenti almeno al Livello B1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento.
QUADRO ORARIO
L’orario annuale delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti è di 990 ore, corrispondenti a 30 ore medie settimanali, di cui 3 per la matematica. 
PROFILO DELLA CLASSE
La classe 5^AS risulta composta da 18 studenti , 5 maschi e 13 femmine.  Un ragazzo e una ragazza ripetono per la seconda volta la classe quinta, mentre uno studente non ha mai frequentato.
Essi, generalmente, appaiono interessati alla disciplina, con l’eccezione di alcuni che tendono a distrarsi. Alcuni hanno carenze di base e un metodo di studio inadeguato. Il docente è convinto delle buone potenzialità della classe e fiducioso nella possibilità di un lavoro proficuo e sereno. Per quanto riguarda il comportamento, gli allievi si mostrano, in linea di massima, rispettosi delle regole. Per quanto riguarda la socializzazione, il gruppo, a volte polemico, non appare molto coeso.

PROGRAMMA
PRIMO QUADRIMESTRE 
INTERVALLI E INTORNI 
Intervalli e intorni 
FUNZIONI REALI DI VARIABILE REALE 
Funzioni reali di variabile reale 
Dominio e studio del segno di una funzione 
Grafico di una funzione 
LIMITI DI FUNZIONI REALI DI VARIABILE REALE 
Introduzione al concetto di limite 
Dalla definizione generale alle definizioni particolari 
Teoremi di esistenza e unicità sui limiti 
Le funzioni continue e l’algebra dei limiti 
Forme di indecisione di funzioni algebriche 
Infiniti e loro confronto 
CONTINUITA’ 
Funzioni continue 
Punti singolari e loro classificazione 
Proprietà delle funzioni continue in un intervallo chiuso e limitato 
Asintoti e grafico probabile di una funzione 
SECONDO QUADRIMESTRE 
LA DERIVATA 
Il concetto di derivata 
Derivate delle funzioni elementari 
Algebra delle derivate 
Il calcolo delle derivate 
Applicazioni del concetto di derivata 
TEOREMI SULLE FUNZIONI DERIVABILI 
Funzioni crescenti e decrescenti e criteri per l’analisi dei punti stazionari
9 
Il teorema di de l’Hôpital 
LO STUDIO DELLA FUNZIONE 
Schema per lo studio del grafico di una funzione 
Funzioni algebriche razionali 
Conoscenze essenziali 
● Definizioni di funzione
● Dominio e codominio di funzioni
● Definizione di grafico di una funzione
● Intervalli e intorni
● Concetto di limite di una funzione basato sull’intorno. Tipi di limite
● Algebra dei limiti
● Funzioni continue
● Forme indeterminate
● Discontinuità di una funzione
● Asintoti di una funzione
● Concetto di derivata di una funzione
● Aspetto geometrico della derivata
● Algebra delle derivate
● Regole di derivazione per funzioni algebriche razionali
● Crescenze e decrescenza di una funzione
● Massimi e minimi relativi di una funzione algebrica razionale intera

Abilità pratiche essenziali 
● Analizzare il grafico di una funzione algebrica razionale: dominio, codominio, intersezioni e
posizione rispetto agli assi cartesiani, crescenza e decrescenza, estremi relativi/assoluti
● Dedurre limiti e discontinuità analizzando il grafico di una funzione
● Calcolare derivate di funzioni algebriche razionali
COMPETENZE DELLA MATEMATICA
1. Mobilitare le proprie facoltà intuitive e logiche
2. Saper dar luogo a processi di astrazione e di formazione di concetti
3. Attivare ragionamenti induttivi e deduttivi
4. Utilizzare le capacità di analisi e di sintesi.
5. Sapere riconoscere e descrivere elementi semplici e complessi
6. Saper scomporre elementi complessi in elementi più semplici
7. Saper operare confronti e cogliere differenze cruciali
8. Saper eseguire ed applicare in modo consapevole e non meccanico
9. Saper utilizzare strumenti differenti sia per il calcolo che per l’interpretazione
10. Saper presentare le proprie conoscenze in modo chiaro e comunicare con linguaggio appropriato
11. Riflettere sui risultati ottenuti e saper essere critico e disponibile a rivedere le proprie idee
12. Saper fare tesoro delle proprie esperienze di apprendimento per la costruzione di nuove conoscenze
13. Sapersi confrontare, saper rendere disponibile le proprie conoscenze e abilità e fare tesoro di quelle altrui
METODOLOGIE
L’attività didattica privilegerà una molteplicità di strategie, tra loro integrate: lezione frontale, lezione dialogata e partecipata, discussione/dibattito organizzata/o, attività di gruppo, ricerca personale, didattica digitale. Essa mirerà, inoltre, ad individualizzare gli interventi tenendo conto della gradualità dei processi di apprendimento e del livello di complessità dei contenuti proposti.
Gli studenti sperimenteranno concretamente i principi della metodologia della ricerca-azione, coniugando gli aspetti teorici e pratici di un problema, sviluppando la riflessione metacognitiva e accrescendo la motivazione all’apprendimento.
Pertanto, le metodologie adottate consisteranno nel:
· Dialogare con ciascun alunno per valorizzare il suo vissuto
· Creare un clima di serenità, fiducia e stima reciproca
· Operare in stretta collaborazione con le famiglie, coinvolgendole attivamente e positivamente nel processo educativo
· Comunicare i contenuti in modo chiaro, semplice, adeguato al livello di conoscenza degli interlocutori
· Porre particolarmente attenzione all’utenza debole, prevedendo qualche pausa didattica, durante la quale saranno svolte attività di recupero per alcuni e approfondimento per altri
· Esplicitare i contenuti delle prove e rendere gli alunni consapevoli dei risultati e/o dei progressi avvenuti
· Utilizzare tutti gli strumenti ed accorgimenti didattici che consentano di approfondire e concettualizzare gli argomenti trattati in classe (audiovisivi, biblioteche, laboratori, grafici, mappe concettuali, discussioni guidate, ricerche di gruppo e/o individuali).

Si utilizzeranno:
· Lezioni frontali accompagnate da schemi illustrativi ed esplicativi alla lavagna
· Lezione partecipata, nella quale la comunicazione del docente sarà accompagnata dall’intervento degli allievi, volta ad incrementare la qualità dell’ascolto e dell’attenzione.
Si assegneranno:
· Esercitazioni in classe individuali o di gruppo
· Ricerche e relazioni individuali
· Elaborazione di testi in classe e a casa

Mezzi, strumenti, spazi
Relativamente ai sussidi adoperati, il docente utilizzerà il libro di testo come punto di partenza per il lavoro da svolgere in classe e a casa, oltre alle piattaforme digitali didattiche ad esso collegate. Saranno costruiti schemi alla lavagna per una visione più chiara degli argomenti; si detteranno appunti e produrranno dispense. Si farà, inoltre, ricorso, quando necessario, a classroom e alle applicazioni di G-suite, alle videolezioni, ma anche a lavori di ricerca e di approfondimento personali e/o di gruppo da parte degli studenti. Il docente  assegnerà il lavoro da svolgere a casa commisurato alle necessità della classe e al carico di lavoro complessivo, e fornirà, attraverso annotazioni sul registro elettronico, le indicazioni per il giorno di consegna dei compiti assegnati. 
Organizzazione della DDI
Per l’anno scolastico 2025-26, le attività didattiche si svolgeranno esclusivamente in presenza. Qualora, a livello nazionale, dovessero intervenire disposizioni di legge a tutela del mondo scuola, sarà cura del docente attenersi alle linee-guida ministeriali e poi dell’Istituto, attivando la didattica a distanza per la classe o per singoli alunni.
Educazione civica
La docente risulta essere stata individuata quale referente di tale disciplina.
Tempi
La realizzazione dell’attività curriculare terrà conto dei tempi di apprendimento degli allievi. Nei limiti del possibile, si passerà ad una nuova unità di apprendimento solo dopo aver verificato l’assimilazione delle precedenti, evitando il sovrapporsi delle varie attività. Si curerà la piena informazione degli allievi, che saranno anche coinvolti, ove possibile, al fine di stimolarne il senso di responsabilità. Il rispetto dei tempi previsti dalla programmazione modulare disciplinare, fatte salve le esigenze sopra esposte, è utile premessa per l’attivazione di interventi di recupero o di approfondimento, secondo le indicazioni del Dipartimento.
Verifiche e valutazioni
Le verifiche delle attività saranno l’occasione per un confronto e una rielaborazione condivisa e collettiva, anche in un’ottica pluridisciplinare. Esse serviranno a valutare la rispondenza tra obiettivi proposti e risultati raggiunti e per suscitare nella classe un dialogo didattico serio, ordinato, costruttivo e critico. Le fasi di verifica e di valutazione saranno correlate e coerenti, nei contenuti e nei metodi, con il complesso di tutte le attività svolte durante il processo di insegnamento-apprendimento. Si terrà conto, in primis, di tutte le componenti della personalità dell’allievo nonché della sua partecipazione al dialogo educativo e dell’interesse con cui egli segue la disciplina, non soltanto della padronanza di particolari doti mnemoniche, ma anche degli obiettivi evidenziati nella programmazione. Per valutare la preparazione degli alunni saranno effettuate verifiche orali e scritte, esercitazioni, test e questionari a risposta aperta, chiusa, scelta multipla, completamento, vero o falso (test o questionari saranno utilizzati anche in alternativa all’interrogazione orale, dal momento che hanno il pregio di consentire un immediato controllo dell’apprendimento di tutta la classe a conclusione di una unità didattica, il che non sempre può essere garantito con le interrogazioni, data anche la presenza dell’elevato numero di studenti). La valutazione dei livelli di apprendimento si articolerà nelle seguenti fasi:
· prima dell’intervento didattico: valutazione diagnostica per l’accertamento del possesso dei prerequisiti e la preparazione iniziale complessiva della classe, per stabilire gli obiettivi didattici della programmazione 
· durante l’intervento didattico: valutazione formativa per misurare il processo di apprendimento degli allievi nei momenti in cui esso si realizza concretamente, raccogliendo nel corso delle lezioni e durante il dialogo educativo, al termine di ogni u.d.a., preziose informazioni sull’effettiva comprensione ed acquisizione dei contenuti disciplinari e ricorrendo, eventualmente, ad opportune modifiche delle strategie e dei percorsi didattici
· dopo l’intervento didattico: valutazione sommativa per accertare in modo rigoroso e trasparente i livelli di conoscenza, abilità e competenza raggiunti da ogni singolo allievo in relazione agli obiettivi prefissati. Quest’ultima fase costituisce il momento conclusivo della valutazione e sarà espressa secondo le scale di misurazione previste dalla normativa vigente tenendo conto sia per le conoscenze, abilità e competenze, che per la condotta,  ai parametri adottati dal Collegio dei Docenti.

Nella valutazione finale si terrà conto altresì dei seguenti elementi:
· Progressi compiuti rispetto alla situazione di partenza
· Integrazione tra aspetti cognitivi e non cognitivi del processo di formazione
· Assiduità nella frequenza delle lezioni
· Impegno
· Partecipazione alle attività proposte e al dialogo didattico-educativo
· Puntualità nelle consegne
· Efficacia del metodo di studio
· Raggiungimento degli obiettivi programmati 
· Correttezza e proprietà di linguaggio 
· Capacità espositivo-argomentative
· Capacità logiche e rielaborative 
· Capacità di collegare ed approfondire
· Uso degli strumenti digitali se utilizzati
Per la valutazione degli elaborati scritti si adotteranno le griglie del Dipartimento o altre in linea con la tipologia e/o le modalità di prova somministrata. I criteri e la corrispondenza tra voto, da una parte, e conoscenze, abilità e competenze, dall’altra, sarà sempre illustrata agli alunni prima della somministrazione delle varie prove.
Interventi di recupero
La programmazione e gli interventi didattici del docente intendono riconoscere la diversità delle attitudini, degli stili di apprendimento e delle capacità dei singoli studenti: non possono, dunque, essere uniformi, ma vengono modulati in relazione tanto alle difficoltà degli studenti meno motivati quanto al desiderio di progresso culturale dei più capaci. Il recupero deve essere visto come un momento integrante del normale processo didattico, che deve prevedere gli eventuali insuccessi apprenditivi degli alunni. Come le normali attività didattiche, anche le attività di recupero devono essere flessibili, personalizzate e a misura dei singoli alunni. Infatti l’attività di recupero  si esplicherà mediante varie modalità:
· Rapporto diretto e individuale tra docente e discente a partire dai problemi che caratterizzeranno ogni singola situazione
· Sviluppo nello studente di un atteggiamento di fiducia sulle possibilità di inserirsi efficacemente nel processo di apprendimento (recupero motivazionale)
· Potenziamento di tecniche e abilità di studio per favorire negli studenti l’acquisizione di un metodo e rafforzare le loro abilità di base, in modo che essi "imparino ad imparare" (recupero metodologico trasversale)
· Individuazione delle specifiche debolezze e lacune con opportuni interventi (recupero disciplinare).
Il docente, in relazione alle problematiche della classe e alla libertà di insegnamento, attraverso un’articolazione flessibile del gruppo-classe e, ove necessario, attraverso l’impiego di tecnologie multimediali aggiornate, può decidere di svolgere attività integrative di recupero   in itinere, mediante pause didattiche,  svolgendo attività differenziate nell'ambito della lezione ordinaria o assegnando  esercizi aggiuntivi agli studenti in difficoltà. In tal modo, grazie ad efficaci e tempestivi interventi correttivi, si potrà ottenere il pieno raggiungimento degli obiettivi programmati.
Valorizzazione delle eccellenze
Tra i compiti fondamentali dell’istruzione, vi è quello di favorire lo sviluppo dei talenti e delle vocazioni di ogni singolo studente, nello spirito della Costituzione, che, all’art. 34, prevede che “i capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, hanno diritto di raggiungere i gradi più alti degli studi”. Quando l’allontanamento dalla media della classe corrisponde non ad una performance inferiore a quella attesa, problema che gli insegnanti cercano di risolvere mettendo in atto strategie didattiche che consentano, possibilmente, il recupero delle difficoltà di apprendimento, ma ad una performance superiore, allora il docente deve mettere in atto strategie didattiche che permettano di mettere a frutto chi ha grandi, se non eccezionali, potenzialità di apprendimento. 
Studenti H
Qualora presenti, per tali studenti si seguirà quanto stabilito PEI.
Studenti DSA/BES
Per questi studenti, la verifica degli apprendimenti e la valutazione valorizzeranno, in itinere, i successi, con indicazioni sul percorso di apprendimento, sui punti di forza e di criticità, e seguiranno in modo coerente quanto stabilito dal PDP, anche in relazione agli strumenti utilizzati.
Rapporti con le famiglie
I rapporti con le famiglie saranno continui e costanti, improntati alla collaborazione attiva e leale, nel reciproco rispetto dei ruoli e delle competenze. Il docente, inteso come guida costante dei percorsi formativi, instaurerà una positiva relazione con i genitori, dai quali attingerà ulteriori elementi conoscitivi. La necessità di coinvolgere il più possibile le famiglie nel processo formativo, è legata ad una logica di corresponsabilità educativa. Il dialogo tra scuola e famiglie avverrà attraverso i canali istituzionali. Tutte le comunicazioni ufficiali sono pubblicate sul sito della scuola. Per tenersi costantemente informati sugli esiti degli studenti, è possibile consultare il Registro Elettronico, dove sono presenti indicazioni sugli orari delle attività, delle lezioni, delle consegne e delle verifiche. Il docente, per assicurare comunicazione, informazione e relazione con le famiglie, potrà incontrare i genitori degli studenti o chi ne fa le veci, su appuntamento, durante la propria ora di ricevimento.
Paternò, lì 31 ottobre 2025                                                                  Il docente
                                                                                                        Anna Vasta
